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Firme e quattro appelli da Colombello «La frana è
alle case»
Dal 2011 i residenti chiedono aiuto, ma invano. L' ultima lettera alle autorità nei giorni
scorsi: «La strada ormai non esiste più»

BETTOLA La prima lettera risale addirittura al
26 gennaio 2011. Poi ne è stata scritta e inviata
una il 29 maggio del 2013. Poi, il 14 aprile
2 0 1 6 .  O g g e t t o ,  s e m p r e  l o  s t e s s o :  l a
preoccupante s i tuazione del la f rana di
Colombello, tra Bettola e Morfasso.
Eppure una risposta concreta, quando è
arrivata, è stata evidentemente inadeguata
visto che il 23 aprile 2018 gli abitanti si sono
ritrovati a impugnare nuovamente carta e
penna, inviando questa volta anche una
raccol ta f i rme al  prefet to,  a i  s indaci  d i
Morfasso e Bettola, alla presidenza della
Provincia, della Re gione Emilia-Romagna,
dell' Unione alta Valnure e dell' alta Valdarda,
del Consorzio di Bonif ica, di Iren, Enel,
Telecom, del Servizio tecnico dei bacini degli
affluenti del Po.
Ora ci risiamo, perché complici le abbondanti
piogge di maggio la ferita si è aggravata
ancora. «Il problema è che il movimento
franoso lambisce le nostre case», hanno
spiegato i residenti. «Sollecitiamo quindi un
intervento efficace per evitare seri danni agli
edifici di Colombello, alla strada di Prato
Barbieri e Santa Franca, alle tubature dell'
acquedotto di Guselli, Levei, Tiramani, Sartori
e a quello di Colombello e Prato Barbieri.
Siamo anche preoccupati per le tubature della linea telefonica e per i cavi della linea elettrica».
E ancora: «La frana è ormai prossima a inghiottire l' asfalto. Sono stati fatti alcuni interventi, dopo l'
alluvione del 2015, ma ora è tutto tornato esattamente come prima, anzi la situazione è addirittura
peggiorata», viene detto. Nella foto in pagina, fornita da alcuni cittadini e tratta da Google Earth, si nota
in azzurro, evidenziata la strada comunale. A destra, proprio davanti alle case, si nota il movimento
franoso in evoluzione continua.
PiÙ di 2 ettari di frana Secondo quanto si apprende dall' archivio storico delle frane in Regione
(aggiornato però al 2011) la superficie totale del dissesto al suo ultimo censimento è di oltre due ettari.
Si tratta precisamente della frana causata dall' arretramento di un calanco, larga 60 metri e lunga 400
metri.
Le 869 frane in due comuni Nel comune di Bettola sono state segnalate dall' Anbi, l' associazione delle
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bonifiche, 505 frane; in quello di Morfasso, 364. A Colombello, ormai, la strada non esiste più.
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Canale scolmatore San Pellegrino di Spilamberto: il
Consorzio Burana dichiara conclusi i lavori

Il Direttore del Consorzio, l' Ing. Cinalberto
Bertozzi, spiega i dettagli dell' intervento:
'Abbiamo realizzato la risagomatura della
sponda destra e sinistra di un lungo tratto del
Canale Scolmatore San Pel legr ino che
presentava alcuni 'scoscendimenti' aggravati
dagli ult imi eventi meteo. Il r inforzo si è
concretizzato nella posa di 230 metri di
palizzate al piede in legname di castagno, di
cui 118 con doppia fila a protezione della
scarpata stradale e ricostruzione di 15 metri di
un muro di sponda con realizzazione di
drenaggio. Il lavoro ha permesso di ristabilire
le condizioni originali del canale Scolmatore
San Pellegrino, il quale riveste un importante
ruolo nell' allontanamento delle acque del
territorio di Vignola e parte di Spilamberto per
riversarle in Panaro. La sezione del canale e le
sponde in efficienza sono l' unica garanzia di
tenuta in caso di pioggia intensa". L' intervento
si è realizzato in un tratto del canale parallelo a
via San Pellegrino dalla paratoia sul Canale
Diamante al ponticello a valle. Il Presidente del
Consorzio Burana Francesco Vincenzi
aggiunge: 'L' intensità e la frequenza degli
eventi di piena che si sono verificati nella zona
hanno contribuito al deterioramento delle
sponde del Canale. I cambiamenti climatici
non possono coglierci impreparati, sono ormai nell' agenda di governi e organizzazioni e nel nostro
piccolo nessuno può più ignorarne la portata e le ripercussioni. I periodi di forte siccità alternati a piogge
intense e localizzate mettono nella condizione di dover monitorare e manutentare sempre meglio le
nostre opere; e nello stesso tempo di progettare per adeguare il sistema idrografico alle nuove
esigenze. L' intervento dell' importo di 47.773 euro si è realizzato con finanziamento consortile e
attraverso metodi di ingegneria naturalistica".
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Canale scolmatore San Pellegrino di Spilamberto: il
Consorzio Burana dichiara conclusi i lavori

Il Direttore del Consorzio, l' Ing. Cinalberto
Bertozzi, spiega i dettagli dell' intervento:
'Abbiamo realizzato la risagomatura della
sponda destra e sinistra di un lungo tratto del
Canale Scolmatore San Pel legr ino che
presentava alcuni 'scoscendimenti' aggravati
dagli ult imi eventi meteo. Il r inforzo si è
concretizzato nella posa di 230 metri di
palizzate al piede in legname di castagno, di
cui 118 con doppia fila a protezione della
scarpata stradale e ricostruzione di 15 metri di
un muro di sponda con realizzazione di
drenaggio. Il lavoro ha permesso di ristabilire
le condizioni originali del canale Scolmatore
San Pellegrino, il quale riveste un importante
ruolo nell' allontanamento delle acque del
territorio di Vignola e parte di Spilamberto per
riversarle in Panaro. La sezione del canale e le
sponde in efficienza sono l' unica garanzia di
tenuta in caso di pioggia intensa". L' intervento
si è realizzato in un tratto del canale parallelo a
via San Pellegrino dalla paratoia sul Canale
Diamante al ponticello a valle. Il Presidente del
Consorzio Burana Francesco Vincenzi
aggiunge: 'L' intensità e la frequenza degli
eventi di piena che si sono verificati nella zona
hanno contribuito al deterioramento delle
sponde del Canale. I cambiamenti climatici
non possono coglierci impreparati, sono ormai nell' agenda di governi e organizzazioni e nel nostro
piccolo nessuno può più ignorarne la portata e le ripercussioni. I periodi di forte siccità alternati a piogge
intense e localizzate mettono nella condizione di dover monitorare e manutentare sempre meglio le
nostre opere; e nello stesso tempo di progettare per adeguare il sistema idrografico alle nuove
esigenze. L' intervento dell' importo di 47.773 euro si è realizzato con finanziamento consortile e
attraverso metodi di ingegneria naturalistica".
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Canale scolmatore San Pellegrino di Spilamberto: il
Consorzio Burana dichiara conclusi i lavori

Il Direttore del Consorzio, l' Ing. Cinalberto
Bertozzi, spiega i dettagli dell' intervento:
"Abbiamo realizzato la risagomatura della
sponda destra e sinistra di un lungo tratto del
Canale Scolmatore San Pel legr ino che
presentava alcuni 'scoscendimenti' aggravati
dagli ult imi eventi meteo. Il r inforzo si è
concretizzato nella posa di 230 metri di
palizzate al piede in legname di castagno, di
cui 118 con doppia fila a protezione della
scarpata stradale e ricostruzione di 15 metri di
un muro di sponda con realizzazione di
drenaggio. Il lavoro ha permesso di ristabilire
le condizioni originali del canale Scolmatore
San Pellegrino, il quale riveste un importante
ruolo nell' allontanamento delle acque del
territorio di Vignola e parte di Spilamberto per
riversarle in Panaro. La sezione del canale e le
sponde in efficienza sono l' unica garanzia di
tenuta in caso di pioggia intensa". L' intervento
si è realizzato in un tratto del canale parallelo a
via San Pellegrino dalla paratoia sul Canale
Diamante al ponticello a valle. Il Presidente del
Consorzio Burana Francesco Vincenzi
aggiunge: "L' intensità e la frequenza degli
eventi di piena che si sono verificati nella zona
hanno contribuito al deterioramento delle
sponde del Canale. I cambiamenti climatici
non possono coglierci impreparati, sono ormai nell' agenda di governi e organizzazioni e nel nostro
piccolo nessuno può più ignorarne la portata e le ripercussioni. I periodi di forte siccità alternati a piogge
intense e localizzate mettono nella condizione di dover monitorare e manutentare sempre meglio le
nostre opere; e nello stesso tempo di progettare per adeguare il sistema idrografico alle nuove
esigenze. L' intervento dell' importo di 47.773 euro si è realizzato con finanziamento consortile e
attraverso metodi di ingegneria naturalistica".
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BONDENO Un incontro previsto la prossima settimana

Protezione Civile e Consorzio «Sinergia e
collaborazione»

LA CONOSCENZA e il lavoro in rete, come
cardine della prevenzione e di interventi rapidi
in casi di emergenza. Ecco dunque che, in
o c c a s i o n e  d e l l a  « S t r a b u r a n a » ,  l a
manifestazione cicloturistica organizzata dal
Consorzio Bonifica Burana e dagli enti, l'
assessore Cristina Colett i e i vertici del
consorzio hanno messo a punto un incontro
che si terrà nelle prossime settimane. Un
vertice operativo, finalizzato a scambi da
mettere in campo in caso di necessità. E' l'
ipotesi concreta, la prima di questo genere, di
uno scambio di conoscenze ed esperienze, tra
la Protezione civile e il Consorzio di Bonifica,
nel nome della sicurezza del territorio in
contesti che da sempre li vede insieme. «L'
idea che ha ispirato la giornata - dice l '
assessore con delega alla Protezione civile,
Cristina Coletti - è quella di un futuro incontro
mirato a socializzare le rispettive competenze,
tra volontari delle organizzazioni di Protezione
civile e il personale tecnico del Consorzio di
Bonifica, in modo da farci trovare pronti e
lavorare in sinergia in caso di eventi climatici
avversi. Organizzeremo prossimamente un incontro formativo teso proprio ad avvicinare le due realtà, i
tecnici del Consorzio ed i nostri volontari della Protezione civile». C' è una premessa: «Il territorio di
Bondeno è uno dei più importanti d' Europa dal punto di vista dell' ingegneria idraulica - sottolinea l'
assessore con delega alla Protezione civile Coletti -. Per questo motivo, l' iniziativa cicloturistica ha
focalizzato la sua attenzione sulla funzione del nostro complesso di canali e infrastrutture, fondamentale
per le sue funzioni irrigue e per la sicurezza idraulica». La programmazione di un incontro operativo
infatti, è nato grazie alla presenza, alla Straburana, del presidente del Consorzio di Bonifica, Francesco
Vincenzi, del direttore generale Cinalberto Bertozzi, dal vice presidente Luigi Maccaferri, dalla dirigente
Carla Zampighi e dal consigliere Andrea Costa (nella foto).
cl. f.
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«Pomodoro piacentino il pericolo è in arrivo dai
Paesi dell' Est Europa»
Tavolo in prefettura con gli onorevoli Murelli e Pisani e il sottosegretario Vallardi

Claudia Molinari Il pomodoro entra nel Palazzo del
Governo di via Garibaldi. E lo fa a pienissimo titolo con
un incontro di cui tutta la filiera ha presentato - sotto la
regia dei parlamentari piacentini Elena Murelli e Pietro
Pisani della Lega, che avevano organizzato l' incontro -
il fondamentale ruolo che ricopre nel tessuto economico
piacentino, ma anche le problematiche che ormai da
anni affliggono questo settore.
L' iniziativa - che ha riunito tutti gli attori della filiera:
dalle organizzazioni professionali agricole, a quelle di
prodotto, al Consorzio di bonifica, fino al Oi Pomodoro
del Nord Italia e alle aziende di trasformazione - entra
nel solco di quella volontà di "accorciare le distanze" tra
palazzo del governo e cittadini, che il prefetto Maurizio
Falco aveva già dichiarato lo scorso 2 giugno, in
occasione della fe sta della Repubblica: «Questo
Palazzo - ha spiegato Falco - è la casa dei cittadini e
anche degli imprenditori. Per questo è a disposizione
dei parlamentari e dei rappresentanti del governo, che
desiderano affrontare discorsi economici e non solo nel
caso in cui vi siano crisi da gestire, ma anche in un'
ottica di sviluppo economico. Per questo sono fiducioso
che in futuro seguiranno altre riunioni di questo genere».
Ospite della mattinata il presidente della Commissione agricoltura al Senato, Gianpaolo Vallardi, che ha
annunciato come già dopo l' estate, sia sua intenzione promuovere un tavolo nazionale, dedicato a
questo prezioso prodotto.
«Dobbiamo - ha detto - cercare di mettere in atto tutte le strategie possibili per valorizzare il pomodoro,
che è una vera colonna del Made in Italy».
Così l' occasione è stata utile per presentare a Vallardi le potenzialità di questo prodotto, che a Piacenza
significa 10mila ettari per 7 milioni di quintali, cioè un terzo della produzione italiana.
Quest' anno però le condizioni climatiche avverse con piogge molto intense e basse temperature, vanno
ad aggiungere ulteriori problemi a quelli soliti del settore: la bassa redditività della coltura per la parte
agricola, in una filiera che schiaccia a monte molti costi, senza bilanciarli con adeguati ricavi.
Il tutto in un contesto di mercato che non riconosce, né premia la qualità del prodotto italiano, che deriva
da un processo produttivo assolutamente sostenibile con costi e regole molto rigide.
«Durante questo momento di confronto - spiega Murelli - sono stati affrontati tutti nodi che caratterizzano
il comparto a cominciare dalla situazione di mercato internazionale, che oggi vede nuovi competitori, ad
esempio alcuni paesi dell' Est, più aggressivi di quelli tradizionali, come Cina e Spagna».

11 giugno 2019
Pagina 16 Libertà

Consorzi di Bonifica

7

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Bonifica Il Consorzio presenta le attività sul territorio

Doman i  a l l e  17  a  Pa lazzo  Soragna  i l
Consorzio della Bonifica Parmense presenterà
alle imprese il dettaglio delle proprie attività.
L' incontro, organizzato dal Consorzio i n
collaborazione con l' Unione Parmense degli
Industriali, punta a diffondere anche all' interno
del pubblico imprenditoriale la conoscenza del
ruolo e delle iniziative di questo importante
ente territoriale che si occupa della gestione
delle acque de stinate all' irrigazione, della
realizzazione di opere atte a garantire la
sicurezza idraulica del territorio e di opere che
rivestono ruoli per la tutela del patrimonio
agricolo, ambientale e urbanistico.
Dopo i saluti del presidente del Consorzio
della Bonifica, Luigi Spinazzi e del presidente
della sezione costruttori edili dell' Unione
Parmense degli Industriali, Andrea Baghi,
interverrà il direttore del Consorzio Fabrizio
Useri per tracciare una panoramica delle
attività.
Successivamente saranno poi Daniele Scaffi,
Corrado Dodi e Luigi Arduini a prendere la
parola focalizzandosi rispettivamente sugli
interventi straordinari in programmazione, sul
regolamento di  pol iz ia idraul ica e sul l '
irrigazione e la qualità dell' acqua dei canali
irrigui del Consorzio della Bonifica Parmense.
L' incontro è riservato alle aziende.
r.eco.
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bibbiano

Convegno della Cia sul clima che cambia

BIBBIANO. Sarà "plastic free" il convegno
organizzato da Cia sui nefasti effetti dei
cambiamenti  c l imatici  per l '  agr icol tura
reggiana.
«Vogliamo dare un piccolo ma importante
segnale - spiega il presidente Antenore Cervi -
anche partendo dalle più piccole cose».
Il convegno, oggi alle 9 all' azienda turistica
Corte Bebbi a Barco, è intitolato "L' agricoltura
tra siccità e alluvioni. I cambiamenti climatici e
la strategia degl i  invasi".  I l  programma
prevede i saluti istituzionali di Giammaria
Manghi (sottosegretario della Presidenza della
Regione) ,  Andrea Car le t t i  (s indaco d i
Bibbiano), e la relazione introduttiva di Arianna
Alber ic i  (v icepres iden te  C ia  Regg io ) .
Seguiranno gl i  approfondimenti di Luca
Lombroso (meteorologo), William Pratizzoli
(Arpae), Domenico Turazza (direttore Bonifica
Emilia Centrale), Meuccio Berselli (segretario
generale Autorità di Bacino distrettuale del
Fiume Po). Le conclusioni saranno di Cristiano
Fini, presidente Cia Emilia Romagna.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Domani il convegno ''plastic free' sui cambiamenti
climatici" organizzato da Cia

Sarà 'plastic free' il convegno organizzato da
Cia sui nefasti effetti dei cambiamenti climatici
per l' agricoltura reggiana.'Vogliamo dare un
piccolo ma importante segnale - inizia a
spiegare il presidente Antenore Cervi -: anche
partendo dalle più piccole cose, si deve fare
qualcosa per l' ambiente e il territorio. Siamo
tutti vitt ime dei cambiamenti climatici, e
maggiormente colpite saranno le nuove
generazioni che subiranno i danni più gravi in
assenza di adeguati provvedimenti. Ma già
adesso possiamo vedere i drammatici effetti
iniziali. E i primi a viverlo direttamente sulla
propria pelle sono gli agricoltori: hanno subito
conseguenze pesantissime dall' anomalo
caldo dei primi mesi del l '  anno che si è
velocemente trasformato nel terribile mese di
maggio".A tal  proposito, i l  convegno in
programma DOMANI, martedì 11 giugno dalle
9 all' azienda turistica Corte Bebbi (Barco di
Bibbiano) è stato intitolato 'L' agricoltura tra
siccità e alluvioni. I cambiamenti climatici e la
strategia degli invasi'. Il programma prevede i
saluti ist i tuzionali di Giammaria Manghi
(sottosegretario del la Presidenza del la
Regione) ,  Andrea Car le t t i  (s indaco d i
Bibbiano), e la relazione introduttiva di Arianna
Alber ic i  (v icepres iden te  C ia  Regg io ) .
Seguiranno gli approfondimenti di Luca Lombroso (meteorologo Ampro, presidente Emilia Romagna
Meteo aps), William Pratizzoli (Arpae), Domenico Turazza (direttore Bonifica Emilia Centrale), Meuccio
Berselli (segretario generale Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po). Le conclusioni saranno di
Cristiano Fini, presidente Cia Emilia Romagna.'I cambiamenti climatici stanno mettendo a dura prova il
nostro territorio - entra nel dettaglio Cervi -. Crediamo fortemente nella necessità di realizzare (nel
rispetto di quanto emergerà conclusioni del Tavolo Tecnico Regione - Autorità di bacino) alcuni invasi
adiacenti al torrente Enza della grandezza di diversi milioni di metri cubi in modo tale da garantire l'
acqua all' area reggiana in primis, ma anche a quella parmense. Il convegno servirà a fare il punto della
situazione: sul tavolo della discussione saranno portati dati inequivocabili che mettono in evidenza l'
assoluta esigenza di realizzare queste opere per affrontare le emergenze climatiche del territorio
assediato da periodi di prolungata siccità e improvvise alluvioni".Terminati gli interventi degli ospiti,
seguirà un rinfresco nel quale è stato bandito l' uso di plastiche monouso come bottiglie, cannucce,
bicchieri, posate e piatti. Saranno utilizzati vetri, ceramiche e materiali alternativi, riciclabili e facilmente
riutilizzabili. E non rimarrà una iniziativa unica. Cia Reggio intende infatti estenderla a tutti i convegni ed
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eventi che organizzerà in futuro.
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Domani il convegno ''plastic free' sui cambiamenti
climatici" organizzato da Cia

Sarà 'plastic free' il convegno organizzato da
Cia sui nefasti effetti dei cambiamenti climatici
per l' agricoltura reggiana. 'Vogliamo dare un
piccolo ma importante segnale - inizia a
spiegare il presidente Antenore Cervi -: anche
partendo dalle più piccole cose, si deve fare
qualcosa per l' ambiente e il territorio. Siamo
tutti vitt ime dei cambiamenti climatici, e
maggiormente colpite saranno le nuove
generazioni che subiranno i danni più gravi in
assenza di adeguati provvedimenti.Ma già
adesso possiamo vedere i drammatici effetti
iniziali. E i primi a viverlo direttamente sulla
propria pelle sono gli agricoltori: hanno subito
conseguenze pesantissime dall' anomalo
caldo dei primi mesi del l '  anno che si è
velocemente trasformato nel terribile mese di
maggio". A tal proposito, i l  convegno in
programma DOMANI, martedì 11 giugno dalle
9 all' azienda turistica Corte Bebbi (Barco di
Bibbiano) è stato intitolato 'L' agricoltura tra
siccità e alluvioni. I cambiamenti climatici e la
strategia degli invasi'. Il programma prevede i
saluti ist i tuzionali di Giammaria Manghi
(sottosegretario del la Presidenza del la
Regione) ,  Andrea Car le t t i  (s indaco d i
Bibbiano), e la relazione introduttiva di Arianna
Alber ic i  (v icepres iden te  C ia  Regg io ) .
Seguiranno gli approfondimenti di Luca Lombroso (meteorologo Ampro, presidente Emilia Romagna
Meteo aps), William Pratizzoli (Arpae), Domenico Turazza (direttore Bonifica Emilia Centrale), Meuccio
Berselli (segretario generale Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po). Le conclusioni saranno di
Cristiano Fini, presidente Cia Emilia Romagna. 'I cambiamenti climatici stanno mettendo a dura prova il
nostro territorio - entra nel dettaglio Cervi -. Crediamo fortemente nella necessità di realizzare (nel
rispetto di quanto emergerà conclusioni del Tavolo Tecnico Regione - Autorità di bacino) alcuni invasi
adiacenti al torrente Enza della grandezza di diversi milioni di metri cubi in modo tale da garantire l'
acqua all' area reggiana in primis, ma anche a quella parmense. Il convegno servirà a fare il punto della
situazione: sul tavolo della discussione saranno portati dati inequivocabili che mettono in evidenza l'
assoluta esigenza di realizzare queste opere per affrontare le emergenze climatiche del territorio
assediato da periodi di prolungata siccità e improvvise alluvioni". Terminati gli interventi degli ospiti,
seguirà un rinfresco nel quale è stato bandito l' uso di plastiche monouso come bottiglie, cannucce,
bicchieri, posate e piatti. Saranno utilizzati vetri, ceramiche e materiali alternativi, riciclabili e facilmente
riutilizzabili. E non rimarrà una iniziativa unica. Cia Reggio intende infatti estenderla a tutti i convegni ed

10 giugno 2019 Bologna2000
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eventi che organizzerà in futuro.
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Domani il convegno "'plastic free' sui cambiamenti
climatici" organizzato da Cia

Sarà 'plastic free' il convegno organizzato da
Cia sui nefasti effetti dei cambiamenti climatici
per l' agricoltura reggiana. "Vogliamo dare un
piccolo ma importante segnale - inizia a
spiegare il presidente Antenore Cervi -: anche
partendo dalle più piccole cose, si deve fare
qualcosa per l' ambiente e il territorio. Siamo
tutti vitt ime dei cambiamenti climatici, e
maggiormente colpite saranno le nuove
generazioni che subiranno i danni più gravi in
assenza di adeguati provvedimenti. Ma già
adesso possiamo vedere i drammatici effetti
iniziali. E i primi a viverlo direttamente sulla
propria pelle sono gli agricoltori: hanno subito
conseguenze pesantissime dall' anomalo
caldo dei primi mesi del l '  anno che si è
velocemente trasformato nel terribile mese di
maggio". A tal proposito, i l  convegno in
programma DOMANI, martedì 11 giugno dalle
9 all' azienda turistica Corte Bebbi (Barco di
Bibbiano) è stato intitolato 'L' agricoltura tra
siccità e alluvioni. I cambiamenti climatici e la
strategia degli invasi'. Il programma prevede i
saluti ist i tuzionali di Giammaria Manghi
(sottosegretario del la Presidenza del la
Regione) ,  Andrea Car le t t i  (s indaco d i
Bibbiano), e la relazione introduttiva di Arianna
Alber ic i  (v icepres iden te  C ia  Regg io ) .
Seguiranno gli approfondimenti di Luca Lombroso (meteorologo Ampro, presidente Emilia Romagna
Meteo aps), William Pratizzoli (Arpae), Domenico Turazza (direttore Bonifica Emilia Centrale), Meuccio
Berselli (segretario generale Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po). Le conclusioni saranno di
Cristiano Fini, presidente Cia Emilia Romagna. "I cambiamenti climatici stanno mettendo a dura prova il
nostro territorio - entra nel dettaglio Cervi -. Crediamo fortemente nella necessità di realizzare (nel
rispetto di quanto emergerà conclusioni del Tavolo Tecnico Regione - Autorità di bacino) alcuni invasi
adiacenti al torrente Enza della grandezza di diversi milioni di metri cubi in modo tale da garantire l'
acqua all' area reggiana in primis, ma anche a quella parmense. Il convegno servirà a fare il punto della
situazione: sul tavolo della discussione saranno portati dati inequivocabili che mettono in evidenza l'
assoluta esigenza di realizzare queste opere per affrontare le emergenze climatiche del territorio
assediato da periodi di prolungata siccità e improvvise alluvioni". Terminati gli interventi degli ospiti,
seguirà un rinfresco nel quale è stato bandito l' uso di plastiche monouso come bottiglie, cannucce,
bicchieri, posate e piatti. Saranno utilizzati vetri, ceramiche e materiali alternativi, riciclabili e facilmente
riutilizzabili. E non rimarrà una iniziativa unica. Cia Reggio intende infatti estenderla a tutti i convegni ed
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eventi che organizzerà in futuro.
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Burana, conclusi i lavori sul canale San Pellegrino

Il Consorzio Burana ha concluso i lavori di
ripristino delle scarpate arginali e di un tratto
del muro di sponda sul canale scolmatore San
Pe l leg r ino  d i  Sp i l amber to .  «Abb iamo
realizzato la risagomatura della sponda destra
e s in ist ra d i  un lungo t rat to del  canale
scolmatore - dice i l  direttore Cinalberto
Bertozzi - Il rinforzo si è concretizzato nella
posa di 230 metri di palizzate al piede in
legname di castagno».

11 giugno 2019
Pagina 8 Gazzetta di Modena
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IL SERVIZIO Sarà più facile consultarlo da telefonini e tablet

Consorzio di Bonifica più digitale È online il nuovo
sito internet

IL CONSORZIO d i  Bonifica Pianura d i  Ferrara h a
rinnovato e incrementato la propria presenza on line con
un nuovo sito internet per una maggior comunicazione a
beneficio dei cittadini. Di particolare importanza l'
ottimizzazione del portale capace di rendere visibile e
utilizzare il sito su tutti i dispositivi, inclusi quelli mobili
come smartphone e tablet, elemento di qualità per una
lettura più fluida, che si adatta alle nuove esigenze
comunicative, requisito ormai indispensabile.
La nuova vetrina virtuale non cambia indirizzo ed è
raggiungibile digitando www.bonificaferrara. i t ,  m a
ded ica  amp io  spaz io  a l l '  i n fo rmaz ione  e  a l l a
comunicazione di iniziative ed eventi collegati così da
creare una relazione sempre maggiore tra l' Ente ed i
cittadini, con l' intento che possa diventare un punto di
riferimento per tutti.
«UN SITO che guarda al futuro ispirandosi alle linee
guida dettate per gli enti pubblici dall' Agenzia per l'
Italia digitale, semplificando il portale e rendendo più
semplice rintracciare i contenuti grazie a icone che
potenziano l' immediatezza», fanno sapere dal Consorzio. Con la scelta di operare un forte restyling si è
dunque andati a creare una piattaforma caratterizzata da semplicità di navigazione, studiata per offrire
completezza di informazioni e approfondimenti sulle attività del Consorzio, infatti prossimamente verrà
aggiunta una nuova sezione dove trovare i lavori in corso e lo stato d' opera, un sito quindi in continuo
aggiornamento.

11 giugno 2019
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Canale Scolmatore San Pellegrino di Spilamberto: il
Consorzio Burana dichiara conclusi i lavori
Ripristino delle scarpate arginali e di un tratto del muro di sponda: questo è quanto
realizzato nel Canale Scolmatore San Pellegrino in Comune di Spilamberto grazie al
cantiere del Consorzio della Bonifica Burana che dichiara conclusi i lavori proprio in
questi giorni.

Il Direttore del Consorzio, l'Ing. Cinalberto
Bertozzi, spiega i dettagli dell'intervento:
Abbiamo realizzato la risagomatura della
sponda destra e sinistra di un lungo tratto del
Canale Scolmatore San Pel legr ino che
presentava alcuni scoscendimenti' aggravati
dagli ult imi eventi meteo. Il r inforzo si è
concretizzato nella posa di 230 metri di
palizzate al piede in legname di castagno, di
cui 118 con doppia fila a protezione della
scarpata stradale e ricostruzione di 15 metri di
un muro di sponda con realizzazione di
drenaggio. Il lavoro ha permesso di ristabilire
le condizioni originali del canale Scolmatore
San Pellegrino, il quale riveste un importante
ruolo nell'allontanamento delle acque del
territorio di Vignola e parte di Spilamberto per
riversarle in Panaro. La sezione del canale e le
sponde in efficienza sono l'unica garanzia di
tenuta in caso di pioggia intensa. L'intervento
si è realizzato in un tratto del canale parallelo a
via San Pellegrino dalla paratoia sul Canale
Diamante al ponticello a valle. Il Presidente del
Consorzio Burana Francesco Vincenzi
aggiunge: L'intensità e la frequenza degli
eventi di piena che si sono verificati nella zona
hanno contribuito al deterioramento delle
sponde del Canale. I cambiamenti climatici
non possono coglierci impreparati, sono ormai nell'agenda di governi e organizzazioni e nel nostro
piccolo nessuno può più ignorarne la portata e le ripercussioni. I periodi di forte siccità alternati a piogge
intense e localizzate mettono nella condizione di dover monitorare e manutentare sempre meglio le
nostre opere; e nello stesso tempo di progettare per adeguare il sistema idrografico alle nuove
esigenze. L'intervento dell'importo di 47.773 euro si è realizzato con finanziamento consortile e
attraverso metodi di ingegneria naturalistica.

10 giugno 2019 Comunicato Stampa
Comunicati Stampa Emilia Romagna
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INNOVAZIONE L' AZIENDA HA PARTECIPATO ALLA SELEZIONE CON UNA PIATTAFORMA
DI RACCOLTA DATI E CONTROLLO DELLE ACQUE

Aimag, premio a Trueverit per il progetto sul ciclo
idrico

UN SISTEMA in grado di acquisire i dati sul
sistema idrico per ottimizzare l' intero ciclo di
gestione dell' acqua.
Con questo innovativo progetto l' azienda
carpigiana Trueverit si è aggiudicata uno dei
premi messi in palio da Aimag che lo scorso
anno ha lanciato un concorso per valorizzare
start up e progetti del territorio.
Trueverit è stata selezionata tra i vincitori
grazie ad un progetto che consiste nell '
acquisizione dei dati sul sistema idrico e sulla
loro trasformazione in informazioni strategiche,
immediatamente utilizzabili per ottimizzare l'
intero ciclo di gestione dell' acqua, in termini di
e f f ic ienza,  produt t iv i tà  e  sostenibilità
ambientale.
La piattaforma studiata da Trueverit raccoglie
in tempo reale una consistente mole di dati
che vengono analizzati attraverso algoritmi
intel l igent i ,  fornendo così informazioni
strategiche per prevedere criticità sulla rete,
ottimizzare i consumi e aumentare il grado di
sicurezza sulla qualità dell' acqua.
«Il riconoscimento di Aimag è estremamente
significativo poiché evidenzia come l' innovazione tecnologica possa essere concretamente messa al
servizio del miglioramento di attività essenziali come quella della gestione e distribuzione di una risorsa
preziosa come l' acqua - ha commentato Danny Bruognolo, ceo di Trueverit - è per noi anche motivo d'
orgoglio poter contribuire a far crescere la comunità e il territorio nel quale siamo insediati mettendo a
disposizione soluzioni che creano valore per tutte le componenti interessate: aziende fornitrici, clienti
finali, cittadini e ambiente».
Aimag Innovation è un progetto pensato per valorizzare e aiutare progetti innovativi e tecnologici in
realtà imprenditoriali in grado di affermarsi sul mercato con successo.
Ciascun partecipante deve sviluppare un progetto che dimostri una ricaduta innovativa sul territorio
modenese e mantovano di riferimento di Aimag: i progetti vincitori potranno essere fino ad un massimo
di 10, a cui AIMAG erogherà la somma massima di 50mila euro per ciascun progetto risultato vincitore.
s.s.

11 giugno 2019
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LOTTA ALL' EROSIONE

«Dopo l' estate una barriera in cemento»

UN passo avanti verso una barriera soffolta
f issa,  in  cemento ecocompat ib i le ,  che
p ro tegga  l a  sp iagg ia  d i  R i cc ione .  Ad
annunciarlo è l' assessore al Demanio Andrea
Dionigi Palazzi, mentre fa i l  punto sulle
sperimentazioni fatte a difesa della costa negli
ultimi anni. «A fine stagione partirà la seconda
fase della sperimentazione in mare con la
barriera antierosione dei Wmesh. Dopo la
prima fase con prove di staticità dei moduli
lunghi 6 metri e larghi 3, si entra nel vivo della
sperimentazione con l' allungamento e l'
avvicinamento dei Wmesh alla attuale barriera
di sacchi sommersi per valutare gli effetti
prodotti dalle opere di difesa della costa». La
barriera si allungherà. Ad oggi è posta all'
altezza della colonia ex Enel, nella zona sud.
Dall' autunno, con un fronte più ampio che
andrà a creare una sorta di continuità con la
barriera in sacchi, si potrà comprendere
meg l io  f ino  a  che  pun to  è  in  g rado  d i
proteggere l' arenile dall' erosione.

11 giugno 2019
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«Dragaggio del porto terminato, ma le barche si
incagliano nel fango»
Allarme del presidente del Circolo Nautico: «Scavi fatti male»

IL DRAGAGGIO del porto è terminato, ma le
barche restano incastrate nel fango. «Sta
capitando a più riprese da gironi ai diportisti -
attacca il presidente del Circolo Nautico Nicola
Ianniello -; soprattutto nelle ore della giornata
nelle quali la marea è piuttosto bassa, le
barche a vela toccano con la chiglia sul
fondale, perché lo scavo quest' anno non solo
è terminato in ritardo, alla fine di maggio, ma è
stato fatto malamente, a macchia di leopardo.
Il risultato è che per uscire tanti devono
'forzare' pericolosamente dando pieni giri al
motore, oppure rinunciare rimanendo dentro il
porto».  Ma i l  r ischio maggiore, avverte
Ianniello, è al rientro: «Se nell' uscita ciascuno
è in grado di verificare direttamente se riesce
o meno a lasciare il proprio posto d' ormeggio,
per prendere il largo, al rientro - magari dopo
una giornata di mare o una vacanza - questo
tipo di verif ica diretta non è ovviamente
possibi le, e c' è i l  r ischio che le barche
rimangano in secca nel bel mezzo del canale.
Mi auguro che non succeda, ma la situazione
per noi diportisti non è delle migliori». Il
problema riguarda soprattutto la flotta del diporto, ormeggiata lato Igea Marina, in particolare le barche
a vela che hanno un maggiore 'pescaggio' rispetto ai motoscafi grandi e piccoli. Mentre la flotta
peschereccia, ormeggiato lato Bellaria, non sembra soffrire. Tra l' altro grazie ai loro potenti motori i
pescherecci sono in grado di 'farsi largo' anche tra i fanghi, entro certi limiti. «Bisogna ammettere -
prosegue Ianniello - che l' amministrazione aveva stanziato anche quest' anno una cifra importante per
rimuovere i fanghi dal porto. E il lavoro è stato fatto, almeno in parte, da una draga di grandi dimensioni,
la 'Giuseppe Cucco'. Purtroppo è mancato qualcuno che, incaricato o dipendente del Comune, seguisse
'de visu' giorno per giorno i lavori, dando indicazioni utili alla draga. Non c' è stato, a differenza che in
passato, e così lo scavo è stato fatto a macchia di leopardo. Ci sono zone occupate da barche piccole
che hanno tre metri d' acqua.
Altre zone, come quella occupata dalle imbarcazioni medie e grandi, dove ci sono due metri e anche
meno. In pratica è rimasto un 'dosso' che ostacola il passaggio. I due metri scarsi poi con la bassa
marea scendono a un metro e mezzo, e il fiume diventa una 'trappola' per le barche». Un addetto a
bordo di gommone ha misurato in vari punti il fondale, prima e dopo gli scavi. Ma qualcosa è andato
evidentemente storto.
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Difesa della costa, a fine estate al via la
sperimentazione con la barriera antierosione
La barriera Wmesh permette il libero deflusso dell'acqua favorendo l'ossigenazione

A fine stagione estiva partirà la seconda fase
della sperimentazione in mare con la barriera
antierosione dei Wmesh . Dopo la prima fase
consistita in prove di staticità dei moduli lunghi
6 metri e larghi 3, si entra così nel vivo della
sperimentazione con l' allungamento e l'
avvicinamento dei Wmesh alla attuale barriera
di sacchi sommersi per valutare gli effetti
prodotti dalle opere di difesa della costa, a
partire dalle operazioni di ripascimento fino
agli interventi periodici svolti dal Servizio
Tecnico Regionale di difesa della costa. "E'
nel le corde di  questa amminist razione
focalizzare e individuare nuove metodologie a
di fesa del la r isorsa più importante che
abbiamo dal punto di vista ambientale quale è
il mare - commenta l' assessore al demanio
Andrea Dionigi  Palazzi -  Garant ire agl i
operatori e ai nostri turisti una città produttiva e
attrat t iva, s ia economicamente che sul
versante turistico, significa anche individuare e
studiare metodi innovati per analizzare il
fenomeno dell '  erosione del l i torale con
fermezza e, allo stesso tempo, con prospettive
positive in termini di ripopolamento della fauna
e della flora marine. Ecco perché daremo
seguito alla sperimentazione dei Wmesh
posizionati davanti all' ex colonia Enel così
come dei Reef Ball, un' altra barriera di moduli sommersi in calcestruzzo ecocompatibile". La barriera
Wmesh che permette il libero deflusso dell' acqua favorendo l' ossigenazione, contrastando l' anossia
del mare e per questo adatta allo sviluppo dell' habitat marino, è oggetto dall' inizio dell' anno di un
progetto di ricerca denominato Stimare - Strategie Innovative per il Monitoraggio e l' Analisi del Rischio
Erosione, coordinato dall' Università di Bologna, realizzato assieme al Politecnico di Bari e finanziato dal
Ministero dell' Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare. I ricercatori hanno acquisito i dati meteo
marini relativi al movimento delle onde, dei livelli del mare e delle diverse condizioni metereologiche
succedutesi da mese di gennaio ad oggi. Sono inoltre partite delle riprese video con l' ausilio di droni,
mentre è in procinto di iniziare un monitoraggio ecologico affidato al gruppo di ecologia dell' Università
di Bologna, per rilevare le colonie di pesci attecchite attorno a Wmesh. Ingegneri costieri sono al lavoro
per svolgere batimetrie e studi di idrodinamica attraverso telecamere apposite. E' in fase di
predisposizione un modello di propagazione delle onde per la descrizione delle correnti marine, del
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fenomeno erosivo e del trasporto di sedimenti. La prossima settimana il Comune di Riccione, assieme
ai Comuni di Cervia e Margherita di Savoia, saranno ripresi come casi di studio ad Honolulu in
occasione della conferenza internazionale Isope (International Society of Offshore and Polar Engineers)
su tematiche di ingegneria e sperimentazioni marine.

10 giugno 2019 altarimini.it
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Massa Lombarda: interruzione del servizio idrico per
una manutenzione straordinaria della rete

Interruzione del servizio a Massa Lombarda,
mercoledì 12 giugno, per manutenzione
straordinaria della rete idrica, dalle ore 9 alle
17, per lavori Hera alla rete idrica. L' intervento
interesserà le seguenti vie: F.Baracca (dal
civico 22 al 76 e dal civico 21 al 47), Piave (dal
civico 1 al 45 e dal civico 8 al 24 e civico 80) e
A. Buonvicini (dal civico 5 al 19 e dal civico 22
al 38) Durante l' intervento, finalizzato al
r i n n o v o  e  a l  m i g l i o r a m e n t o  i n  m o d o
significativo dell' impiantistica del sistema
delle reti locali, potranno verificarsi alcune
i r rego lar i tà  ne l la  forn i tura  de l l '  acqua
(abbassamento della pressione, alterazione
del colore o interruzione fornitura), di cui resta
comunque confermata la potabilità dal punto di
vista chimico e batteriologico. I cittadini e le
attività interessati dall' intervento saranno
avvisati dai tecnici Hera tramite volantinaggio,
mentre coloro che hanno comunicato il proprio
numero al momento della sottoscrizione del
contratto acqua usufruiranno del servizio d i
preavviso gratuito con sms sul cellulare. Si
ricorda che questo servizio è fornito ai clienti
che ne facciano r ichiesta.  Chi  volesse
comunicare il proprio numero per attivare il
servizio sms o cambiare i propri riferimenti,
p u ò  f a r l o  a c c e d e n d o  d a l  s i t o
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua . In caso di imprevisti o maltempo i lavori verranno rinviati al
giorno successivo lavorativo. L' azienda si scusa con la propria clientela per i disagi eventualmente
arrecati e assicura di contenere al minimo i tempi dei lavori, ricordando che in caso di urgenza
(segnalazione guasti, rotture, emergenze varie) è gratuito e attivo 24 ore su 24, sette giorni su sette il
numero di pronto intervento 800.713.900 per i servizi acqua, fognature e depurazione.

10 giugno 2019 Ravenna24Ore.it
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Lavori alla rete idrica: niente acqua per otto ore
I cittadini e le attività interessati dall' intervento saranno avvisati dai tecnici Hera tramite
volantinaggio

Mercoledì 12 giugno dalle 9.00 alle 17.00 Hera
eseguirà un intervento di manutenzione
straordinaria sulla rete idrica d i  M a s s a
Lombarda, che interesserà le seguenti vie:
F.Baracca (dal civico 22 al 76 e dal civico 21 al
47), Piave (dal civico 1 al 45 e dal civico 8 al
24 e civico 80) e A. Buonvicini (dal civico 5 al
19 e dal civico 22 al 38). Durante l' intervento,
finalizzato al rinnovo e al miglioramento in
modo significativo dell ' impiantistica del
sistema delle reti locali, potranno verificarsi
alcune irregolarità nella fornitura dell' acqua
(abbassamento della pressione, alterazione
del colore o interruzione fornitura), di cui resta
comunque confermata la potabilità dal punto di
vista chimico e batteriologico. I cittadini e le
attività interessati dall' intervento saranno
avvisati dai tecnici Hera tramite volantinaggio,
mentre coloro che hanno comunicato il proprio
numero al momento della sottoscrizione del
contratto acqua usufruiranno del servizio d i
preavviso gratuito con sms sul cellulare. Si
ricorda che questo servizio è fornito ai clienti
che ne facciano r ichiesta.  Chi  volesse
comunicare il proprio numero per attivare il
servizio sms o cambiare i propri riferimenti,
può farlo accedendo dal sito di Hera. In caso
di imprevisti o maltempo i lavori verranno
rinviati al giorno successivo lavorativo. L' azienda si scusa con la propria clientela per i disagi
eventualmente arrecati e assicura di contenere al minimo i tempi dei lavori, ricordando che in caso di
urgenza (segnalazione guasti, rotture, emergenze varie) è gratuito e attivo 24 ore su 24, sette giorni su
sette il numero di pronto intervento 800713900 per i servizi acqua, fognature e depurazione.
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